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1. Parere sul conto consuntivo 2009. 
 
Il conto consuntivo 2009  evidenzia, da un lato un profilo gestionale-amministrativo più 

marcato confermando i segnali di assestamento dell’Istituzione e, dall’altro il dimensionamento di 
alcune delle poste previste nel budget. Fatto quest’ultimo che è segnatamente imputabile alla 
politica ministeriale di forte riduzione del contributo relativo al piano triennale relativo all’accordo 
di programma 2007-2009, con la conseguenza di contrarre l’avanzo di amministrazione previsto per 
il 2010. Situazione, questa, che è generalizzata per l’intero sistema universitario e che mette a 
rischio il funzionamento delle attività relativa all’alta formazione. In questo contesto si ricorda 
come non siano stati attivati la maggior parte dei dottorati relativamente al XXV ciclo e che nel 
XXVI vi sia una sola nuova attivazione. 

La relazione di accompagnamento evidenzia alcuni elementi di assetto gestionale, riconoscibili 
in scostamenti tra valori contenuti nel preventivo e quelli del consuntivo ed in particolare, oltre alla 
già notata diminuzione del FFO, anche una contrazione di contributi da parte di altri Enti pubblici. 
Inoltre si nota una componente  di un certo rilievo nella massa di accertamenti da riscuotere, mentre 
per le spese si dovrà tener conto dei vincoli esterni. In questa prospettiva  è senz’altro auspicabile il 
raggiungimento di una logica budgetaria più evoluta, soprattutto in una prospettiva di controllo 
delle spese, che dovranno essere sempre più finalizzate alla valorizzazione dei contenuti formativi e 
culturali dell’Istituto. Il Nucleo suggerisce  di avviare una ricognizione dei centri di costo da tenere 
sotto controllo, al fine di evidenziare le possibili aree di intervento 

Da un punto di vista gestionale si nota una forte contrazione delle spese in conto capitale. 
Questa circostanza rappresenta un segnale spesso osservato in un contesto di risorse scarse (come 
quello previsto nello scenario temporale) e cioè che si tende a comprimere in prima istanza queste 
spese,  per definizione  rappresentative degli investimenti, oltre che dei livelli di manutenzione 

Si comprende così come sia rilevante valutare, in seguito, se e come le dinamiche finanziarie 
possano incidere sulla qualità dei servizi che il SUM può offrire. Non c’è dubbio che a questo stato 
di necessità si debba rispondere con un aumento di efficienza dei processi (gestionale e anche 
formativi). A tale scopo il nucleo rileva con una certa soddisfazione il risultato relativo al secondo 
ciclo di valutazione della soddisfazione degli studenti, che sottolinea il livello di qualità di contenuti  
e percorsi formativi. 
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